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Presentazione 

Gli indicatori pubblicati in questo nuovo Rapporto dell’Osservatorio fotografano una 
situazione del territorio trevigiano ancora in evoluzione, dopo gli anni di quella che è stata 
una trasformazione che ha cambiato la struttura dell’economia globale. A fine 2016, la 
ripartenza sembra avviata anche se non possiamo considerarla né sicura né consolidata. 

Nel 2016, a Treviso gli occupati sono cresciuti di sette mila unità rispetto all’anno 
precedente: un andamento che si deve alla tenuta del lavoro autonomo. Il numero dei 
disoccupati rimane comunque ancora alto rispetto alla situazione pre-crisi, nonostante 
scenda al di sotto delle 30 mila unità. Sulla base dei dati rilevati, si può guardare alla 
situazione attuale con un timido ottimismo: cresce di un punto percentuale il tasso di 
occupazione attestandosi su un 65,7% e si riduce leggermente quello di disoccupazione 
che si ferma al 7%. Sul fronte delle imprese, la situazione è un po’ più critica. A fronte della 
crescita delle attività terziarie, in particolare dei servizi alle imprese, nel 2016 continua la 
contrazione dell’edilizia, del commercio e del manifatturiero, settore quest’ultimo dove però 
il fenomeno risulta in attenuazione rispetto agli anni passati. Sempre nel manifatturiero, la 
produzione industriale sta piano piano ritornando ai livelli del 2011: sebbene in modo non 
lineare e con differenze importanti da settore a settore. 

La ripartenza deve fare i conti con i problemi ereditati dalla lunga crisi e, allo stesso 
tempo, con le innovazioni e i cambiamenti portati da quella che molti economisti 
definiscono come la quarta rivoluzione industriale. Nata da una convergenza di diversi 
fenomeni tecnologici – le applicazioni digitali, l’intelligenza artificiale, l’automazione, lo 
studio dei materiali, le reti etc. – tra loro interconnessi, questa rivoluzione sta introducendo 
profondi mutamenti nel tessuto produttivo e chiede di ripensare i modi di produrre, di 
comunicare e di vendere i nostri prodotti/servizi e di organizzare in modo diverso da come 
abbiamo fatto fino ad oggi le fabbriche, gli uffici, il modo di fare impresa e di lavorare. 
Questo scambio continuo tra vecchio e nuovo lancia ogni giorno nuove sfide ma porta con 
sé anche problemi e rischi di non minore entità.  

Non sappiamo dove i cambiamenti ci condurranno ma sappiamo di certo che dobbiamo 
occuparcene e che non sarà un lavoro facile. Sarebbe davvero insensato se, frenati dalla 
paura dell’incertezza, decidessimo di lasciare ad altri il compito di governare questo 
periodo di certo molto complesso.  

Un primo passo per affrontare la questione è quello di far sì che le nostre imprese, i 
nostri lavoratori, le organizzazioni sindacali ed imprenditoriali, le istituzioni e tutti noi 
cittadini di questa provincia comprendiamo appieno quanto sta avvenendo. Più infatti 
riusciremo a leggere quello che sta accadendo e a pensare come affrontare i cambiamenti 
che ci stanno investendo, maggiori saranno le possibilità di non farci travolgere e di 
recuperare alle nostre comunità quella serenità e speranza nel futuro che oggi spesso 
mancano o sono titubanti. 

È con questo spirito che consegniamo ad ognuno di voi lettori questa nuova 
pubblicazione. Un lavoro collegiale che, da più di venti anni, coinvolge esperti provenienti 
dal mondo della scuola, del lavoro, delle imprese e delle istituzioni allo scopo di sviluppare 
un dibattito costruttivo, partecipato e inclusivo tra tutti i soggetti e i cittadini che lavorano e 
vivono sul nostro territorio. 

 

Domenico Dal Bo’ 
Giacomo Vendrame 

 
Presidente e Vice Presidente 
dell’Osservatorio Economico  
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